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Presentazione  
 
 
 
In questo sito è riportato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2015-2017 
e il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità 2014-2016 (PTTI) che, come previsto 
dall’art. 10, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013, ne costituisce una sezione.  
 
I due Piani sono mantenuti distinti, ciascuno con un proprio indice, al fine di una agevole ed 
immediata consultazione, sebbene integrati tra loro.  
Nella prima fase di elaborazione dei suddetti piani in riferimento alla particolare organizzazione 
dell’Ente, fondamentalmente di diritto privato, sebbene soggetto al controllo pubblico, verrà seguita 
una formula semplificata ed essenziale, nel mentre che alcuni istituti e strumenti caratteristici delle 
pubbliche amministrazioni e assenti in ACSE Spa, verranno meglio definiti successivamente. 
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1.INTRODUZIONE  
ACSE Spa, acronimo di azienda comunale servizi esterni è una società per azioni, il cui capitale è 
interamente posseduto dal Comune di Scafati (SA), gestisce servizi pubblici locali per conto dello 
stesso comune (ciclo rifiuti, parcheggi, cimitero, verifiche impianti termici).    
Il PTPC di ACSE Spa è stato redatto in coerenza con le disposizioni contenute nella legge 
6.11.2012, n. 190 e nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 
La legge 06.11.2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” prevede all’art. 1 commi dal 5 al 9 un 
piano di prevenzione della corruzione. Il comma 7 del citato art. 1 prescrive che l’organo di 
indirizzo politico individua, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in 
servizio, il responsabile della prevenzione della corruzione. Inoltre al successivo comma 8 sempre 
l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individuato come sopra, entro il 31 
gennaio di ogni anno, adotta il piano  triennale di prevenzione della corruzione, curandone la 
trasmissione al Dipartimento della funzione pubblica.  
L’art. 1 comma 34 della suddetta legge recita espressamente: “ Le disposizioni dei commi da 15 a 
33 si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del DLgs 165/2001, e 
s.m.i.. agli enti pubblici nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche 
e dalle loro controllate, ai sensi dell’art. 2359 del c.c., limitatamente alla loro attività di pubblico 
interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell’UE” . 
Sembrerebbe quindi, dalla interpretazione letterale del suddetto comma 34, che le società 
partecipate dalle amministrazioni pubbliche, come ACSE Spa, non avrebbero dovuto adottare il 
PTPC. 
Ciò è acclarato anche dalla deduzione di quanto contenuto al punto 1 (Sull’ambito soggettivo di 
applicazione del DLgs n. 33/2013) della delibera n. 50/2013 (Linee guida per l’aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014/2016) della Commissione per la 
Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), adesso Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). In tale paragrafo si sostiene che le società partecipate dalle 
pubbliche amministrazioni sono tenute alla pubblicazione dei dati indicati dall’art. 1, commi da 15 a 
33, della L. 190/2012, ma che non sono tenute, invece, ad adottare il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità. Ergo si deduce che se non c’è l’obbligo di adottare il PTTI, previsto 
dall’art. 10 del DLgs 33/2013, che è un decreto attuativo della L. 190/2013, tantomeno dovrebbe 
esserci l’obbligo di adottare il PTPC, previsto dall’art. 1 commi dal 5 al 9 della L. 190/2013.   
Senonchè successivamente alle date dei provvedimenti legislativi e della delibera CIVIT n. 50/2013 
del 04.07.2013, si sono succedute una serie di atti, per la verità non di natura legislativa, ma di 
natura applicativa, che hanno chiarito la portata generale delle suddette norme, anche per le società  
partecipate dalle amministrazioni pubbliche. 
Esse possono essere elencate in ordine temporale di emissione: 
A. Conferenza unificata per l’intesa tra governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’art. 1 

commi 60 e 61 della L. 190/2013, del 24.07.2013 
B. Delibera n. 72/2013 della CIVIT di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

del 11.09.2013 
C. Pubblicazione del PNA sul sito del Ministero per la Pubblica Amministrazione e la 

Semplificazione del 11.09.2013 
D. Circolare del Ministro per PAS del 14.02.2014, n. 1/2014 (Ambito soggettivo ed oggettivo di 

applicazione delle regole di trasparenza di cui alla L. 190/2012 e al DLgs 33/2013: in 
particolare, agli enti economici e le società controllate e partecipate) 
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E. Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e 
da altri enti obbligati, emanate dal Garante per la protezione dei dati personali (Privacy) del 
15.05.2014, n. 243 

F. Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione relativo 
alle “Prime Linee Guida per l’avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC-Prefetture-
UTG e Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l’attuazione della 
trasparenza amministrativa” del 15.07.2014 

G. Art. 24-bis del DL 24.06.2014, n. 90 convertito dalla Legge 11.083.2014, n. 114, avente ad 
oggetto “ Obblighi di trasparenza per le pubbliche amministrazioni” 
 

� A. 
La Conferenza unificata per l’intesa tra governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’art. 1 
commi 60 e 61 della L. 190/2013, del 24.07.2013 ha stabilito al punto 1 (Finalità dell’intesa) che 
“Rimane ferma l’applicazione immediata delle disposizioni legislative e delle indicazioni del Piano 
Nazionale Anticorruzione (PNA), anche nei confronti delle regioni, degli enti locali, degli enti 
pubblici e dei soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo, per quanto non previsto nella 
presente intesa”.  
Inoltre al punto 3 ha stabilito che gli enti adottano il PTPC e il PTTI entro il 31 gennaio 2014 e 
contestualmente provvedono alla loro pubblicazione sul sito istituzionale, con evidenza del 
nominativo del responsabile della trasparenza e del responsabile della prevenzione, che debbono 
essere comunque indicati anche all’interno dei Piani. L’adozione dei Piani è comunicata al 
Dipartimento della funzione pubblica entro il medesimo termine del 31 gennaio mediante 
indicazione del link alla pubblicazione sul sito o secondo modalità che saranno indicate sul sito del 
Dipartimento – sezione anticorruzione. Gli enti sub-regionali curano la comunicazione anche alla 
regione di riferimento, secondo modalità che saranno indicate e pubblicizzate da ciascuna regione; 
la comunicazione del PTPC alla regione da parte dell’ente locale si intende assolta mediante la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente. Il PTTI verrà inoltre inserito nel portale della 
trasparenza della CIVIT secondo termini e modalità che saranno indicati dall’Autorità. 
� B. e C. 
Il PNA è previsto dall’art. 1 comma 4 lett. c) della L. 190/2012. La funzione principale del P.N.A. è 
quella di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella 
pubblica amministrazione, elaborate a livello nazionale e internazionale. Il sistema deve garantire 
che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino a seconda delle esigenze e del feedback 
ricevuto dalle amministrazioni, in modo da mettere via via a punto degli strumenti di prevenzione 
mirati e sempre più incisivi. 
Al paragrafo 1.3 Destinatari è previsto espressamente quanto segue: 
“Sono destinatarie del P.N.A. tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’art.1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Gli indirizzi contenuti nel P.N.A. hanno come destinatari 
anche le regioni, gli enti del S.S.N., gli enti locali e gli enti ad essi collegati, fermo restando quanto 
previsto dall’intesa raggiunta in sede di Conferenza unificata il 24 luglio 2013 ai sensi dell’art. 1, 
commi 60 e 61, della l. n. 190 del 2012. Gli indirizzi contenuti nel presente P.N.A. riguardano 
anche il personale delle Forze armate, Forze di polizia ad ordinamento civile e militare, della 
carriera diplomatica e prefettizia, i professori e ricercatori universitari, disciplinati dai propri 
ordinamenti ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 165 del 2001, per i quali le amministrazioni competenti 
dovranno assicurare l’adozione di iniziative e misure di prevenzione analoghe a quelle previste per 
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il personale c.d. contrattualizzato, con gli adattamenti e tenendo conto delle specificità di ciascun 
ordinamento. I contenuti del presente P.N.A. sono inoltre rivolti agli enti pubblici economici (ivi 
comprese l’Agenzia del demanio e le autorità portuali), agli enti di diritto privato in controllo 
pubblico, alle società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c. per le 
parti in cui tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari. Per enti di diritto privato in 
controllo pubblico si intendono le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle pubbliche amministrazioni, 
sottoposti a controllo ai sensi dell’art. 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli 
enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi.” 
� D. 
La Circolare del Ministro per PAS del 14.02.2014, n. 1/2014, al punto 5 prevede l’obbligo di 
predisporre il PTTI anche per gli enti di diritto privato che svolgono attività di pubblico interesse 
con le stesse finalità disciplinate dall’art. 10 del DLgs 33/2013. Inoltre al punto 6  a proposito del 
responsabile per la trasparenza è previsto che anche gli enti di diritto privato che svolgono arttività 
di pubblico interesse, devono nominare il responsabile per la prevenzione ai sensi dell’art. 11 del 
DLgs 33/2013, il quale ai sensi dell’art. 43 della medesima norma svolge anche le funzione di 
responsabile per la prevenzione della corruzione. Esso è nominato dall’organo di indirizzo dell’ente, 
ossia dal cda, e deve ricoprire una posizione apicale nella organizzazione dell’ente stesso. 
� E.    
Le Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da 
altri enti obbligati, emanate dal Garante per la protezione dei dati personali (Privacy), prevedono 
una prima parte che tratta la pubblicità per finalità di trasparenza di cui al DLgs 33/2013 ed una 
seconda parte inerente la pubblicità per altre finalità della PA. Per quanto riguarda la pubblicità 
obbligatoria per la trasparenza occorre sempre verificare ai fini della protezione dei dati personali le 
specifiche disposizioni di legge che obbligano la pubblicità, facendo salvo comunque il divieto della 
diffusione di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.      
� F. 
Il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione relativo alle 
“Prime Linee Guida per l’avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC-Prefetture-UTG e 
Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l’attuazione della trasparenza 
amministrativa” del 15.07.2014, prevede che la predisposizione del PTPC e del PTTI sia effettuata 
non solo dalle amministrazioni ed enti pubblici, intesi nell’accezione ormai classica dettata dall’art. 
1, comma 2, del DLgs 165/2001, ma anche dagli enti di diritto privato sottoposti al controllo delle 
Autonomie territoriali e, quindi, dalle società da queste partecipate. 
� G. 
L’art. 24-bis introdotto dalla legge di conversione, L 114/2014, del DL 90/2014 prevede la 
sostituzione dell’art. 11 (Ambito soggettivo di applicazione) del DLgs 33/2013, allargando così 
l’intera disciplina del decreto legislativo sulla trasparenza anche agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, sciogliendo definitivamente ogni dubbio applicativo della materia 
dell’anticorruzione e della trasparenza alle società pubbliche.     
Tuttavia, ACSE Spa, alla luce di quanto sopra esposto, caratterizzatasi sempre per il perseguimento 
dei principi di legalità e trasparenza, indipendentemente dalla possibile interpretazione formale 
delle norme sull’anticorruzione e la trasparenza, ha deciso di orientarsi all’applicazione sostanziale 



 

A.C.S.E. S.p.A. (Azienda Comunale Servizi Esterni) 
Sede Legale: Via  Melchiade c/o Municipio – Scafati (SA) Sede Amministrativa: Via A. Diaz, 100 – 84018 Scafati (SA) 

Registro delle Imprese di Salerno N°: 29153 / 2000  C.C.I.A.A. 311244 REA Capitale Sociale € 1.032.920,.00 
Codice Fiscale e Partita IVA 03636380655 Telefono 081.85.66.497  Fax 081.85.00.357 Mail: amministrazione@acsescafati.it  - sito web: 

www.acsescafati.it 
           Socio unico Comune di Scafati - Direzione e coordinamento: Comune di Scafati ai sensi dell’art.2497 e 2497 bis del Codice Civile 

8 
 

delle prescrizioni dettate recentemente dall’ANAC e quindi adoperarsi di adempiere in tempi 
adeguati alle citate linee guida, procedendo in due step. 
In una prima fase, infatti, in data 29.07.2014, quindi prima dell’emanazione della L. 114/2014, è 
stato nominato e comunicato all’ANAC il responsabile unico della prevenzione della corruzione e 
per la trasparenza (RPC), coadiuvato direttamente, con compiti funzionali dal responsabile 
amministrativo aziendale. Nella seconda fase è stato adottato il PTPC e il PTTI, compendiati in un 
unico documento, predisposto dal suddetto responsabile.              
 
1.1. Entrata in vigore, validità ed aggiornamenti  
Il PTPC, è  entrato in vigore il giorno successivo all’approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione di ACSE Spa, avvenuto il 18/12/2014. 
Ha una validità triennale e sarà aggiornato annualmente entro il 31 gennaio di ciascun anno, in 
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012.  
L’aggiornamento annuale del PTPC dovrà tenere conto dei seguenti fattori:  
1. l’eventuale mutamento o integrazione della disciplina normativa in materia di prevenzione della 

corruzione, del PNA e delle previsioni penali;  
2. i cambiamenti normativi e regolamentari che modificano le finalità istituzionali, le attribuzioni, 

l'attività o l'organizzazione di ACSE Spa (es.: l'attribuzione di nuove competenze);  
3. l'emersione di nuovi fattori di rischio che non sono stati considerati in fase di predisposizione 

del P.T.P.C.;  
4. le modifiche intervenute nelle misure predisposte dall'ANAC per prevenire il rischio di 

corruzione.  
 
Il RPC provvederà, come previsto dall'art. 1, comma 10, della legge n. 190/2012, , inoltre, a 
proporre al cda di ACSE Spa la modifica del Piano ogniqualvolta siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni in esso contenute, ovvero quando intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’Ente. 
 
1.2. Obiettivi  
L’attuazione del PTPC risponde all’obiettivo di ACSE Spa di rafforzare i principi di legalità, di 
correttezza e di trasparenza nella gestione delle attività svolte.  
Complessivamente, le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali  e riassunte nel 
PNA evidenziano l’esigenza di perseguire i tre seguenti obiettivi principali nell’ambito delle 
strategie di prevenzione: 
� ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
� aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
� creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
In particolare il PTPC, ai sensi dell’art. 1 comma 9 della L. 190/2012, risponde alle seguenti 
esigenze: 
a) individua le attività, nel’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, anche 

raccogliendo le proposte dei responsabili apicali dei procedimenti;  
b) prevede per le attività di cui al punto precedente meccanismi di formazione, attuazione e 

controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;  
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c) prevede, per le stesse attività, obblighi di informazione nei confronti del responsabile della 
prevenzione della corruzione (RPC) chiamato a vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del 
piano;  

d) monitora il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti;  

e) monitora i rapporti tra la società ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 
qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti ed i dirigenti ed i 
dipendenti della società stessa;  

f) individua specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizione di 
legge.  

 
1.3. Struttura del Piano triennale di prevenzione della corruzione  
Il  PTPC è stato strutturato nel  seguente modo per facilitare l’esigenza della revisione annuale:  
1. Una parte generale, che comprende:  

� l’indicazione del quadro normativo di riferimento;  
� l’elenco delle ipotesi di reato prese in esame;  
� la descrizione della metodologia seguita per l’elaborazione del piano;  
� l'individuazione delle misure di carattere generale valide per tutti i processi che 

caratterizzano l'attività dell’Autorità;  
� i compiti del Responsabile di prevenzione della corruzione.  

2. Una parte speciale, nella quale sono descritti:  
� i processi, i sub-processi e le attività a rischio;  
� i reati ipotizzabili in via potenziale;  
� il livello di esposizione al rischio;  
� le misure di prevenzione, con l'indicazione degli obiettivi e dei tempi definiti per l'attuazione 

delle misure.  
 
1.4. Destinatari del Piano  
I destinatari del PTPC, in riferimento alle indicazioni contenute nella L. 190/2012 e nel PNA sono  
identificati nelle seguenti figure: 
1. i componenti il consiglio di amministrazione 
2. il direttore generale 
3. i dipendenti dell’ACSE Spa 
4. gli esperti 
5. i consulenti 
6. il collegio sindacale 
7. il revisore legale dei conti 
8. i titolari di contratti per lavori, servizi e forniture 
 
1.5. Obbligatorietà  
L’osservanza scrupolosa delle norme e delle disposizioni contenute nel PTPC è obbligatoria per 
tutti i soggetti indicati nel precedente paragrafo 1.4. 
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2. QUADRO NORMATIVO  
Il quadro normativo è inteso come l’insieme di regole che devono essere seguite nel corso della 
stesura del PTPC. Esse possono essere riportate nel seguente, anche se non esaustivo, elenco: 
 

1. la legge 6 novembre 2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", pubblicata sulla Gazzetta 
ufficiale n. 265 del 13 novembre 2012;  

2. il Piano Nazionale Anticorruzione predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica ed 
approvato in data 11 settembre 2013 con la delibera dell'A.N.AC. n. 72/2013 ed i relativi 
allegati;  

3. il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni";  

4. il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, "Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190".  

5. Circolare del Ministro per PAS del 25.01.2013, n. 1 (L. 190/2012 – Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione) 

6. Conferenza unificata per l’intesa tra governo, regioni ed enti locali per l’attuazione dell’art. 
1 commi 60 e 61 della L. 190/2013, del 24.07.2013 

7. Delibera n. 72/2013 della CIVIT di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 
(PNA) del 11.09.2013 

8. Circolare del Ministro per PAS del 14.02.2014, n. 1/2014 (Ambito soggettivo ed oggettivo 
di applicazione delle regole di trasparenza di cui alla L. 190/2012 e al DLgs 33/2013: in 
particolare, agli enti economici e le società controllate e partecipate) 

9. Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti 
amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici 
e da altri enti obbligati, emanate dal Garante per la protezione dei dati personali (Privacy) 
del 15.05.2014, n. 243 

10. Protocollo d’intesa tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
relativo alle “Prime Linee Guida per l’avvio di un circuito stabile e collaborativo tra ANAC-
Prefetture-UTG e Enti Locali per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e l’attuazione 
della trasparenza amministrativa” del 15.07.2014 

11. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche";  

12. d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;  

13. la delibera n. 75/2013 "Linee Guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni";  

14. il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni;  
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15. il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, "Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese", 

convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 Dicembre 2012;  
16. il decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, "Disposizioni urgenti per il perseguimento di 

obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni" convertito in legge il 30 
ottobre 2013, n. 125; 

17. il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, “ 
Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli 
uffici giudiziari”  
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3. ELENCO DEI REATI  
Il PTPC è stato redatto per favorire la prevenzione dei reati che vanno oltre la stretta accezione della 
corruzione, prendendo in considerazione i reati contro la Pubblica Amministrazione disciplinati nel 
Titolo II, Capo I, del codice penale e, più in generale, tutte quelle situazioni in cui, a prescindere 
dalla rilevanza penale, potrebbe emergere un cattivo andamento dell’ACSE Spa a causa dell’uso a 
fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno. 
Le tipologie di reati per le quali è stata data particolare attenzione sono le seguenti: 
1. Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.);  

2. Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319 c.p.);  

3. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.);  

4. Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.);  

5. Concussione (art. 317 c.p.);  

6. Indebita induzione a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.);  

7. Peculato (art. 314 c.p.);  

8. Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.);  

9. Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.);  

10. Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328 c.p.).  
  
4.STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
La strategia di prevenzione della corruzione a livello decentrato, come prevista dal Piano Nazionale 
Anticorruzione e dai suoi allegati, consiste nell’applicazione di tutte le misure di prevenzione 
disciplinate direttamente dalla legge, con l’indicazione dei soggetti e ruoli per perseguire l’obiettivo 
della prevenzione, come indicati nell’Allegato 1, paragrafo A2 del PNA. 
 
5. STRUTTURA DEL PTPC 
I l PTPC, come prescritto dal PNA, di ACSE Spa presenta il seguente nucleo di dati e informazioni: 

1. Processo di adozione del PTPC 
2. Gestione del rischio 
3. Formazione in tema di anticorruzione 
4. Codici di comportamento 
5. Altre iniziative 

 
5.1 PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPC 

• Il PTPC di ACSE Spa è stato approvato dal consiglio di amministrazione con la 
deliberazione del ………….. 

• Gli attori interni all’amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano 
sono: 
o Tutti i dipendenti tecnici e amministrativi della società, i capireparto e capisquadra dei 

nuclei operativi, i consiglieri di amministrazione, il collegio sindacale, la rappresentanza 
sindacale aziendale. I canali e gli strumenti della partecipazione sono stati le riunioni e 
gli incontri con il RPC; 

• Gli attori esterni all’amministrazione che sono stati consultati per la predisposizione del 
Piano sono: 
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o Gli organi politici di riferimento e gestionali del Comune di Scafati, i consulenti e le 
associazioni dei consumatori locali. I canali e gli strumenti della consultazione sono stati 
la posta elettronica e il sito web di ACSE Spa; 

• I canali, gli strumenti e le iniziative per la comunicazione dei contenuti del Piano sono stati 
le riunioni con i dipendenti, la posta elettronica e il sito web dell’azienda per gli altri. 

 
5.2 GESTIONE DEL RISCHIO 
La gestione del rischio, come indicata nell’Allegato 1 paragrafo B.1.2 del PNA, è intesa come 
l’insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo l’amministrazione con 
riferimento al rischio di corruzione.    
 
5.2.1 AREE A RISCHIO 
Le aree di rischio elencate nell’art. 1, comma 16, della L. 190/2012, incrementate di quelle 
specifiche dell’attività di ACSE Spa, si riferiscono ai procedimenti di: 

a. Autorizzazione o concessione; 
b. Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al DLgs 163/2006; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d. concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’art.24 del citato DLgs 150/2009; 

e. raccolta dei rifiuti urbani; 
f. polizia mortuaria; 
g. gestione dei parcheggi; 
h. gestione delle verifiche degli impianti termici   

 
5.2.2 METODOLOGIA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Le fasi principali seguite per la valutazione del rischio sono le seguenti: 

1. Mappatura dei processi attuati da ACSE Spa; 
2. Valutazione del rischio per ciascun processo; 
3. Trattamento del rischio. 

5.2.2.1 MAPPATURA DEI PROCESSI ATTUATI DA ACSE SPA 
 

La mappatura dei processi consente l’individuazione del contesto entro cui deve essere sviluppata la 
valutazione del rischio. 
Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un  soggetto interno o esterno 
all’amministrazione, rappresentato dall’utente. 
La mappatura consiste nell’individuazione del processo, delle sue fasi e delle responsabilità per 
ciascuna fase. Essa consente l’elaborazione del catalogo dei processi. 
L'identificazione dei soggetti è avvenuta tenendo conto delle attività svolte e delle peculiarità della 
struttura organizzativa. La particolare e semplice struttura organizzativa dell’ACSE Spa è 
scomposta nelle seguenti due aree, a cui possono essere ricondotte trasversalmente alcune aree di 
rischio:  
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� area tecnica;  
� area amministrativa - contabile - personale.  
 
Per ciascuna delle aree è stato individuato un referente, con le funzioni apicali, che è stato coinvolto 
nell'analisi del rischio, sotto il coordinamento del responsabile della prevenzione. 
 
AREA DI 
RISCHIO 

AREA 
ORGANIZZATIVA 

N. PROCESSO 

AUTORIZZAZIONE 
O CONCESSIONE 

PERSONALE 1 Autorizzazione cessione 1/5 o deleghe 
stipendio  
 

SCELTA DEL 
CONTRAENETE 
  

TECNICA  
E 
AMMINISTRATIVA  

2 
3 
 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
Individuazione dello strumento/istituto per 
l’aff. 
Requisiti di qualificazione 
Requisiti di aggiudicazione 
Valutazione delle offerte 
Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
Procedure negoziate 
Affidamenti diretti 
Revoca del bando 
Redazione del crono programma 
Varianti in corso di esecuzione del contratto 
Subappalto 
Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alterativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto 
  

EROGAZIONE DI 
CONTRIBUTI 

AMMINISTRATIVA  15 
 
16 

Autorizzazione anticipi stipendi personale 
inter. 
Erogazione contributi a terzi 

ASSUNZIONE 
PERSONALE 

AMMINISTRATIVA  17 
18 
19 

Reclutamento 
Progressioni di carriera 
Conferimento di incarichi di collaborazione 

RACCOLTA DEI 
RIFIUTI URBANI 

TECNICA 20 
21 
22 

Autorizzazione conferimento di rifiuti ai CR 
Raccolta rifiuti assimilabili agli urbani 
Conferimento rifiuti oltre i minimi regolam.ri 

POLIZIA 
MORTUARIA 

TECNICA 23 Autorizzazione tumulazione/inumazione oltre 
orario ordinario 
 

GESTIONE DEI 
PARCHEGGI 

TECNICA 24 Autorizzazione abbonamenti particolari 
categorie utenti 
 

GESTIONE DELLE 
VERIFICHE DEGLI 

TECNICA 25 
26 

Catasto degli impianti 
Selezione degli utenti soggetti a controlli 
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IMPIANTI 
TERMICI 
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5.2.2.2VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER CIASCUN PROCESSO 
Per valutazione del rischio si intende il processo di:  

A. Identificazione  
B. Analisi 
C.  Ponderazione del rischio  

 
• A. Identificazione  

 
L’identificazione del rischio consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi. L’attività 
di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 
possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed interno 
all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti 
all’interno dell’amministrazione. 
I rischi sono stati identificati: 
• Mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti in ciascun processo; 
• Attraverso l’esperienza acquisita nelle attività inerenti i singoli processi riguardo a particolari 

procedimenti penali/amministrativi o disciplinari, nonchè riguardo ai criteri indicati nella 
Tabella Allegato 5 del PNA; 

• Mediante il coinvolgimento dei responsabili apicali delle due aree organizzative di ACSE Spa 
Secondo le rispettive competenze riguardo ai processi suindicati; 

• Mediante la consultazione dell’elenco esemplificativo di rischi specifici illustrati nell’Allegato 3 
del PNA. 

A seguito dell’identificazione, i rischi di corruzione individuati sono riportato nel seguente:  
 
REGISTRO DEI RISCHI 
 
 
N. PROCESSO RISCHIO 
1 Autorizzazione cessione 1/5 o deleghe 

stipendio  
 

Elusione delle regole stabilite per la 
concessione della cessione del 1/5 dello 
stipendio e delle deleghe 

2 Definizione dell’oggetto dell’affidamento Abuso della definizione dell’oggetto 
dell’affidamento rientrante nella 
definizione di lavori, servizi e fornitura per 
favorire un operatore economico 

3 
 

Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 

Abuso della scelta della tipologia di 
affidamento: affidamento diretto, 
procedura negoziata con o senza 
presentazione di bando, cottimo fiduciario, 
procedura ristretta, procedura aperta, 
dialogo competitivo 

4 Requisiti di qualificazione Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di 
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favorire un’impresa  
5 Requisiti di aggiudicazione Definizione delle modalità di 

aggiudicazione di una gara, ossia al prezzo 
più basso o con l’offerta economicamente 
più vantaggiosa, preordinata a favorire 
un’impresa 

6 Valutazione delle offerte Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa,  
finalizzato a favorire un’impresa 

7 Verifica dell’eventuale anomalia delle 
offerte 

Uso distorto del criterio di verifica 
dell’anomalia dell’offerta,  finalizzato a 
favorire un’impresa 

8 Procedure negoziate Utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa 

9 Affidamenti diretti Abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa 

10 Revoca del bando Abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello 
atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario 

11 Redazione del cronoprogramma Redazione del cronoprogramma di un 
intervento irrealistico e privo di concreti 
riferimenti al contesto operativo, al fine di 
favorire un’impresa  

12 Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

Ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni 

13 Subappalto Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a manipolare 
gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per distribuire i 
vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti 
allo stesso 

14 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alterativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 
 

Elusione delle regole sull’esecuzione del 
contratto per la risoluzione delle 
controversie non previste dalla normativa 
specifica per favorire l’appaltatore 

15 Autorizzazione anticipi stipendi personale Abuso nell’autorizzazione di anticipi di 
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 interno stipendi al personale dipendente, creando 
discriminazione tra gli stessi  

16 Erogazione contributi a terzi Abuso nell’autorizzazione di contributi 
finanziari a terzi finalizzati a favorire 
determinati soggetti  

17 Reclutamento Previsioni di requisiti di accesso 
personalizzati ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari 

18 Progressioni di carriera Progressioni economiche o di carriera 
accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti o candidati particolari 

 
19 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

Motivazione generica e ovvia circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari 

20 
 

Autorizzazione conferimento di rifiuti ai 
CR 

Elusione delle regole per il conferimento di 
rifiuti dal punto di vista qualitativo, 
quantitativo ed economico ai Centri di 
Raccolta comunali per favorire un 
particolare utente e/o conseguire vantaggi 
economici reciproci   

21 Raccolta rifiuti assimilabili agli urbani Elusione delle regole per la raccolta di 
rifiuti speciali non pericolosi assimilabili 
agli urbani, sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo per favorire un 
particolare utente e/o conseguire vantaggi 
economici reciproci   

22 Conferimento rifiuti oltre i minimi 
regolamentari 

Elusione delle regole per il conferimento di 
rifiuti dal punto di vista  quantitativo sia  ai 
Centri di Raccolta comunali, che alle 
raccolte domiciliari (PORTA A PORTA) 
per favorire un particolare utente e/o 
conseguire vantaggi economici reciproci   

23 Autorizzazione tumulazione/inumazione 
oltre orario ordinario 
 

Elusione della regola del rispetto degli 
orari entro i quali, salvo espressa 
autorizzazione sindacale per particolari 
motivi, occorre procedere alla tumulazione 
o inumazione, finalizzata a favorire 
particolari soggetti  

24 Autorizzazione abbonamenti particolari 
categorie utenti 

Elusione della regola per il rilascio di 
abbonamenti a particolari categorie di 
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 utenti, al fine di favorire particolari 
soggetti 

25 Catasto degli impianti Elusione dell’obbligo di inserimento nel 
catasto degli impianti termici di particolari 
utenti, finalizzata a favorire particolari 
soggetti  

26 Selezione degli utenti soggetti a controlli Elusione della regola della trasparenza e 
dell’oggettività nella selezione degli 
impianti temici da assoggettare a verifiche 
di controllo, al fine di favorire particolari 
soggetti  

 
 
 
• B Analisi del rischio 
L’analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che lo stesso produce, in termini di impatto, finalizzata alla determinazione della 
valutazione del livello di rischio, quest’ultimo espresso da un valore numerico. 
Per ciascun rischio catalogato, nel “Registro dei Rischi” è stato stimato il valore della probabilità e 
il valore dell’impatto.  
I criteri che sono stati utilizzati per la stima della probabilità e dell’impatto e per la valutazione del 
livello di rischio del processo sono quelli indicati nella Tabella Allegato 5 del PNA.  
La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti, intesi come 
qualunque strumento di controllo utilizzato nell’amministrazione che sia utile per ridurre la 
probabilità del rischio.    
Si riportano di seguito le valutazioni del livello del rischio per ogni processo, seguendo la procedura 
indicata nell’Allegato 5 del PNA. 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

1 Autorizzazione cessione 1/5 o deleghe 
stipendio  
 

Elusione delle regole 
stabilite per la concessione 
della cessione del 1/5 dello 
stipendio e delle deleghe 

2 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 2 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 1 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
2 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 8  4 
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Probabilità evento 2 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   2 
 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

2 Definizione dell’oggetto dell’affidamento  Abuso della definizione 
dell’oggetto dell’affidamento 
rientrante nella definizione di 
lavori, servizi e fornitura per 
favorire un operatore 
economico 

2 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 2 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 3 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
2 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 10  4 
Probabilità evento 2 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   2 
 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

3 Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 

Abuso della scelta della 
tipologia di affidamento: 
affidamento diretto, 
procedura negoziata con o 
senza presentazione di bando, 
cottimo fiduciario, procedura 
ristretta, procedura aperta, 
dialogo competitivo 

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
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Valore economico 5 Impatto organizzativo, 
economico e sull’immagine 

3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 15  5 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

4 Requisiti di qualificazione Definizione dei requisiti di 
accesso alla gara e, in 
particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei 
concorrenti al fine di favorire 
un’impresa  

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 3 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 16  5 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

5 Requisiti di aggiudicazione Definizione delle modalità di 
aggiudicazione di una gara, 
ossia al prezzo più basso o 
con l’offerta economicamente 
più vantaggiosa, preordinata a 
favorire un’impresa 

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
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Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 18  5 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

6 Valutazione delle offerte Uso distorto del criterio 
dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa,  finalizzato a 
favorire un’impresa 

6 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 18  6 
Probabilità evento 3 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   6 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

7 Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte Uso distorto del criterio di 
verifica dell’anomalia 
dell’offerta,  finalizzato a 
favorire un’impresa 

8 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 
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Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 21  6 
Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   8 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

8 Procedure negoziate Utilizzo della procedura 
negoziata al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa 

8 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
4 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 21  7 
Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   8 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

9 Affidamenti diretti Abuso dell’affidamento 
diretto al di fuori dei casi 
previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa 

8 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
5 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 21  8 
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Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   8 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

10 Revoca del bando Abuso del provvedimento di 
revoca del bando al fine di 
bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso 
da quello atteso o di 
concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario 

8 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
5 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 21  8 
Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   8 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

11 Redazione del cronoprogramma Redazione del 
cronoprogramma di un 
intervento irrealistico e privo 
di concreti riferimenti al 
contesto operativo, al fine di 
favorire un’impresa  

6 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 2   
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totale 19  6 
Probabilità evento 3 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=  6  
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

12 Varianti in corso di esecuzione del contratto Ammissione di varianti in 
corso di esecuzione del 
contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di 
gara o di conseguire extra 
guadagni 

6 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 2   
totale 19  6 
Probabilità evento 3 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   6 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

13 Subappalto Accordi collusivi tra le 
imprese partecipanti a una 
gara volti a manipolare gli 
esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto 
come modalità per distribuire 
i vantaggi dell’accordo a tutti 
i partecipanti allo stesso 

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 3 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 3 
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economico e sull’immagine 
Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 16  5 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

14 Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alterativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto 
 

Elusione delle regole 
sull’esecuzione del contratto 
per la risoluzione delle 
controversie non previste 
dalla normativa specifica per 
favorire l’appaltatore 

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 3 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 16  5 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

15 Autorizzazione anticipi stipendi personale 
interno 

Abuso nell’autorizzazione di 
anticipi di stipendi al 
personale dipendente, 
creando discriminazione tra 
gli stessi  

1 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 2 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 1 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
3 
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Frazionabilità del processo 1   
Controlli 1   
totale 8  5 
Probabilità evento 1 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=    
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

16 Erogazione contributi a terzi Abuso nell’autorizzazione di 
contributi finanziari a terzi 
finalizzati a favorire 
determinati soggetti  

8 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
5 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 5   
totale 22  7 
Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   8 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

17 Reclutamento Previsioni di requisiti di 
accesso personalizzati ed 
insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei 
requisiti attitudinali e 
professionali richiesti in 
relazione alla posizione da 
ricoprire allo scopo di 
reclutare candidati particolari 

12 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 2 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 2 
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Valore economico 5 Impatto organizzativo, 
economico e sull’immagine 

5 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 5   
totale 22  10 
Probabilità evento 4 Impatto evento 3 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   12 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

18 Progressioni di carriera Progressioni economiche o di 
carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti o 
candidati particolari 

2 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 2 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 1 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
5 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli    
totale 7  7 
Probabilità evento 1 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto= 2  
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

19 Conferimento di incarichi di collaborazione Motivazione generica e ovvia 
circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di 
agevolare soggetti particolari 

8 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 1 
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Valore economico 5 Impatto organizzativo, 
economico e sull’immagine 

5 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 5   
totale 22  8 
Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   8 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

20 Autorizzazione conferimento di rifiuti ai CR Elusione delle regole per il 
conferimento di rifiuti dal 
punto di vista qualitativo, 
quantitativo ed economico ai 
Centri di Raccolta comunali 
per favorire un particolare 
utente e/o conseguire 
vantaggi economici reciproci   

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 1 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
1 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 18  4 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

21 Raccolta rifiuti assimilabili agli urbani Elusione delle regole per la 
raccolta di rifiuti speciali non 
pericolosi assimilabili agli 
urbani, sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo 
per favorire un particolare 
utente e/o conseguire 
vantaggi economici reciproci   

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  



 

A.C.S.E. S.p.A. (Azienda Comunale Servizi Esterni) 
Sede Legale: Via  Melchiade c/o Municipio – Scafati (SA) Sede Amministrativa: Via A. Diaz, 100 – 84018 Scafati (SA) 

Registro delle Imprese di Salerno N°: 29153 / 2000  C.C.I.A.A. 311244 REA Capitale Sociale € 1.032.920,.00 
Codice Fiscale e Partita IVA 03636380655 Telefono 081.85.66.497  Fax 081.85.00.357 Mail: amministrazione@acsescafati.it  - sito web: 

www.acsescafati.it 
           Socio unico Comune di Scafati - Direzione e coordinamento: Comune di Scafati ai sensi dell’art.2497 e 2497 bis del Codice Civile 

30 
 

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 1 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
1 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 18  4 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

22 Conferimento rifiuti oltre i minimi 
regolamentari 

Elusione delle regole per il 
conferimento di rifiuti dal 
punto di vista  quantitativo 
sia  ai Centri di Raccolta 
comunali, che alle raccolte 
domiciliari (PORTA A 
PORTA) per favorire un 
particolare utente e/o 
conseguire vantaggi 
economici reciproci   

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 1 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
1 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 18  4 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=  3 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

23 Autorizzazione tumulazione/inumazione oltre 
orario ordinario 
 

Elusione della regola del 
rispetto degli orari entro i 
quali, salvo espressa 

8 
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autorizzazione sindacale per 
particolari motivi, occorre 
procedere alla tumulazione o 
inumazione, finalizzata a 
favorire particolari soggetti  

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 1 
Valore economico 5 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
2 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 4   
totale 21  5 
Probabilità evento 4 Impatto evento 2 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=  8  
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

24 Autorizzazione abbonamenti particolari 
categorie utenti 
 

Elusione della regola per il 
rilascio di abbonamenti a 
particolari categorie di utenti, 
al fine di favorire particolari 
soggetti 

3 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 1 
Valore economico 3 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
2 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 5   
totale 19  5 
Probabilità evento 3 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   3 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 
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25 Catasto degli impianti Elusione dell’obbligo di 
inserimento nel catasto degli 
impianti termici di particolari 
utenti, finalizzata a favorire 
particolari soggetti  

4 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 3 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
2 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 5   
totale 20  4 
Probabilità evento 4 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   4 
 
 
N PROCESSO RISCHIO VALUTAZI

ONE DEL 
RISCHIO 

26 Selezione degli utenti soggetti a controlli Elusione della regola della 
trasparenza e dell’oggettività 
nella selezione degli impianti 
temici da assoggettare a 
verifiche di controllo, al fine 
di favorire particolari soggetti  

4 

INDICI VALUTAZIONE 
PROBABILITA’ 

VALORI  INDICI VALUTAZIONE 
IMPATTO 

VALORI  

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 1 
Rilevanza esterna 5 Impatto economico 1 
Complessità del processo 1 Impatto reputazionale 0 
Valore economico 3 Impatto organizzativo, 

economico e sull’immagine 
2 

Frazionabilità del processo 1   
Controlli 5   
totale 20  4 
Probabilità evento 4 Impatto evento 1 
Valutazione complessivo del rischio= probabilità x impatto=   4 
 
 
 
Riepilogando in un’unica tabella 
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 si ha: 
N. PROCESSO RISCHIO VALUTAZIONE 

DEL RISCHIO 
1 Autorizzazione cessione 1/5 o 

deleghe stipendio  
 

Elusione delle regole stabilite per la 
concessione della cessione del 1/5 dello 
stipendio e delle deleghe 

2 
 

2 Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento 

Abuso della definizione dell’oggetto 
dell’affidamento rientrante nella 
definizione di lavori, servizi e fornitura 
per favorire un operatore economico 

2 

3 
 

Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 

Abuso della scelta della tipologia di 
affidamento: affidamento diretto, 
procedura negoziata con o senza 
presentazione di bando, cottimo 
fiduciario, procedura ristretta, procedura 
aperta, dialogo competitivo 

3 

4 Requisiti di qualificazione Definizione dei requisiti di accesso alla 
gara e, in particolare, dei requisiti 
tecnico-economici dei concorrenti al fine 
di favorire un’impresa  

3 

5 Requisiti di aggiudicazione Definizione delle modalità di 
aggiudicazione di una gara, ossia al 
prezzo più basso o con l’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
preordinata a favorire un’impresa 

3 

6 Valutazione delle offerte Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa,  
finalizzato a favorire un’impresa 

6 

7 Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 

Uso distorto del criterio di verifica 
dell’anomalia dell’offerta,  finalizzato a 
favorire un’impresa 

8 

8 Procedure negoziate Utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla legge al fine 
di favorire un’impresa 

8 

9 Affidamenti diretti Abuso dell’affidamento diretto al di fuori 
dei casi previsti dalla legge al fine di 
favorire un’impresa 

8 

10 Revoca del bando Abuso del provvedimento di revoca del 
bando al fine di bloccare una gara il cui 
risultato si sia rivelato diverso da quello 
atteso o di concedere un indennizzo 
all’aggiudicatario 

8 

11 Redazione del 
cronoprogramma 

Redazione del cronoprogramma di un 
intervento irrealistico e privo di concreti 
riferimenti al contesto operativo, al fine 

6 
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di favorire un’impresa  
12 Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 
Ammissione di varianti in corso di 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni 

6 

13 Subappalto Accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a manipolare 
gli esiti, utilizzando il meccanismo del 
subappalto come modalità per distribuire 
i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso 

3 

14 Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle controversie 
alterativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 
 

Elusione delle regole sull’esecuzione del 
contratto per la risoluzione delle 
controversie non previste dalla normativa 
specifica per favorire l’appaltatore 

3 

15 
 

Autorizzazione anticipi 
stipendi personale interno 

Abuso nell’autorizzazione di anticipi di 
stipendi al personale dipendente, creando 
discriminazione tra gli stessi  

1 

16 Erogazione contributi a terzi Abuso nell’autorizzazione di contributi 
finanziari a terzi finalizzati a favorire 
determinati soggetti  

8 

17 Reclutamento Previsioni di requisiti di accesso 
personalizzati ed insufficienza di 
meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 
a verificare il possesso dei requisiti 
attitudinali e professionali richiesti in 
relazione alla posizione da ricoprire allo 
scopo di reclutare candidati particolari 

12 

18 Progressioni di carriera Progressioni economiche o di carriera 
accordate illegittimamente allo scopo di 
agevolare dipendenti o candidati 
particolari 

2 

 
19 

Conferimento di incarichi di 
collaborazione 

Motivazione generica e ovvia circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali 
allo scopo di agevolare soggetti 
particolari 

8 

20 
 

Autorizzazione conferimento 
di rifiuti ai CR 

Elusione delle regole per il conferimento 
di rifiuti dal punto di vista qualitativo, 
quantitativo ed economico ai Centri di 
Raccolta comunali per favorire un 
particolare utente e/o conseguire vantaggi 

3 
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economici reciproci   

21 Raccolta rifiuti assimilabili 
agli urbani 

Elusione delle regole per la raccolta di 
rifiuti speciali non pericolosi assimilabili 
agli urbani, sia dal punto di vista 
qualitativo che quantitativo per favorire 
un particolare utente e/o conseguire 
vantaggi economici reciproci   

3 

22 Conferimento rifiuti oltre i 
minimi regolamentari 

Elusione delle regole per il conferimento 
di rifiuti dal punto di vista  quantitativo 
sia  ai Centri di Raccolta comunali, che 
alle raccolte domiciliari (PORTA A 
PORTA) per favorire un particolare 
utente e/o conseguire vantaggi economici 
reciproci   

3 

23 Autorizzazione 
tumulazione/inumazione oltre 
orario ordinario 
 

Elusione della regola del rispetto degli 
orari entro i quali, salvo espressa 
autorizzazione sindacale per particolari 
motivi, occorre procedere alla 
tumulazione o inumazione, finalizzata a 
favorire particolari soggetti  

8 

24 Autorizzazione abbonamenti 
particolari categorie utenti 
 

Elusione della regola per il rilascio di 
abbonamenti a particolari categorie di 
utenti, al fine di favorire particolari 
soggetti 

3 

25 Catasto degli impianti Elusione dell’obbligo di inserimento nel 
catasto degli impianti termici di 
particolari utenti, finalizzata a favorire 
particolari soggetti  

4 

26 Selezione degli utenti soggetti 
a controlli 

Elusione della regola della trasparenza e 
dell’oggettività nella selezione degli 
impianti temici da assoggettare a 
verifiche di controllo, al fine di favorire 
particolari soggetti  

4 

 
 
 
• C. PONDERAZIONE DEL RISCHIO 
La ponderazione del rischio consiste nel considerare il, rischio alla luce dell’analisi e nel 
raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
L’analisi dei rischi ha permesso di ottenere una loro classificazione in base al livello in ordine 
decrescente. 
I processi per i quali sono emersi i più elevati livelli di rischio hanno identificato le aree di rischio, 
che rappresentano le attività più sensibili a da valutare ai fini del trattamento.  
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Dalla suddetta tabella dei processi con la valutazione del rischio è desunta la seguente classifica 
delle aree a maggior rischio di corruzione in ordine decrescente: 

1. Area reclutamento del personale 
2. Area appalti 
3. Area erogazione contributi 
4. Area servizi 
5. Area autorizzazioni 

 
6.IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO E LE MISURE PER NEUTRA LIZZARLO 
Questa fase di trattamento del rischio consiste nel processo per modificare il rischio, ossia 
nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o 
ridurre il rischio, trattato secondo la priorità delle aree surriportate. 
Le misure adottate per la prevenzione del rischio sono di duplice natura: 
• Obbligatorie 
• Ulteriori 
 
6.1 misure obbligatorie 
Le misure obbligatorie  sono quelle previste dal’art. 1 comma 9 della L. 190/2012, coniugate con 
quelle di cui alla lettera B.2 dell’Allegato 1 al PNA, e precisamente: 

• Programmazione della formazione, con particolare attenzione alle aree a maggior rischio di 
corruzione; 

•  Previsione di procedure per l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione al rischio di 
fenomeni corruttivi; 

• Individuazione di modalità di gestione delle risorse umane e finanziarie idonee ad impedire 
la commissione di reati; 

• Adozione di un Codice di Comportamento per i dipendenti e i collaboratori, inclusa la 
regolazione dei casi di conflitto di interesse per l’ambito delle funzioni ed attività 
amministrative; 

• Regolazione di procedure per l’aggiornamento; 
• Obblighi di informazione nei confronti del RPC deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza del PTPC; 
• Regolazione di un sistema informativo per attuare il flusso delle informazioni e consentire il 

monitoraggio sull’implementazione del modello da parte dell’amministrazione vigilante; 
• Adozione del sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure 

indicate nel modello.  
Queste misure, tenuto conto della particolare organizzazione semplice della struttura, sono adottate 
direttamente dal RPC, con aggiornamenti periodici in occasione di introduzioni di nuove norme o in 
occasione dell’accadimento di fatti  specifici che possono preludere a fenomeni corruttivi. 
In ogni caso si punta molto sull’implementazione dei principi della trasparenza per prevenire i citati 
fenomeni di corruzione, e si assume un primo anno di verifica, ossia l’intero anno 2015, per 
introdurre eventuali modifiche all’organizzazione generale e dei singoli processi. 
 
6.2 misure ulteriori 
Queste misure verranno adottate eventualmente a seguito l’adozione di quelle obbligatorie e ove 
mai queste non fossero state sufficienti a contenere e diminuire i fenomeni corruttivi denunciati. 
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7.TRASPARENZA 
Questa parte verrà trattata direttamente nello specifico capitolo del Piano Triennale della 
Trasparenza e l’Integrita’ (PTTI)    
 
8.CODICE DI COMPORTAMENTO 
Trattandosi di personale  con status di dipendente soggetto a contratto di lavoro di diritto privato, 
sebbene le funzioni degli stessi rientrino nella sfera dei servizi pubblici, il codice di comportamento 
adottato è comunque mutuato applicando i principi dettati dall’art. 54 del DLgs 165/2001, come 
modificato dall’art. 1, comma 44 della L. 190/2012 e dal DPR 62/2013, recante il Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, con il vigente CCNL Industria Chimica, applicato in ACSE 
Spa.      
Il Codice di comportamento (Prevedere link)  è approvato con un apposito Regolamento Interno ai 
sensi dell’art. 49 del vigente CCNL Industria Chimica ed integra il contenuto del Capitolo IX 
“Norme comportamentali e disciplinari” del contratto stesso.  
La violazione del Codice di Comportamento adottato da ACSE Spa dà luogo a responsabilità 
disciplinare.      
Il  Codice di Comportamento è applicabile in quanto compatibile anche con altri contratti collettivi 
di lavoro che dovessero essere applicati in azienda, diversi del CCNL  Industria Chimica. 
 
9.ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCH IO DI 
CORRUZIONE 
La particolare struttura burocratica di ACSE Spa e l’essenziale composizione organica, vista alla 
luce della spending review, composta da due sole figure apicali, una tecnica e l’altra 
amministrativa, oltre al direttore generale, non consente di organizzare una efficacia rotazione del 
personale nelle aree  a più elevato rischio di corruzione, quali l’Area reclutamento del personale e 
L’Area appalti. Tuttavia si sopperisce  a questa carenza con la massima trasparenza possibile, 
evitando situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali. 
La rotazione del personale invece è possibile nell’Area servizi erogati al cittadino, in cui 
specialmente per il servizio del ciclo dei rifiuti, compatibilmente con la acquisita professionalità e 
idoneità fisica, si prevede una rotazione annuale o di più breve periodo allorquando si configurano 
potenziali segnali di rischio di corruzione. 
 
10.ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE   
Questa disciplina è già contenuta nel Codice di Comportamento, a cui si fa riferimento. Tuttavia 
l’art. 1 comma 41 della L. 190/2012 contiene due prescrizioni da osservare: 

• Obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare dell’ufficio 
competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti ad 
adottare atti endoprocedimentali  nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 

• Dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
11.CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO D I PARTICOLARI 
ATTIVITA’ O INCARICHI PRECEDENTI 
Il DLgs 39/2013 prevede ai Capi III e IV le ipotesi di inconferibilità degli incarichi ivi contemplati 
in riferimento a due diverse situazioni: 
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• Incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche 
amministrazioni; 

• Incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo politico 
La procedura da seguire  in caso di violazione dei suddetti divieti è contenuta negli artt. 17 e 18 del 
DLgs 39/2001. 
 
12. INCOMPATIBILITA’ SPECIFICHE PER POSIZIONI DIRIG ENZIALI   
L’art. 1 lett. h) del DLgs 39/2013 definisce l’incompatibilità come: “ L’obbligo per il soggetto cui 
viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, 
tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lio 
svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico”. 
Le situazioni di incompatibilità sono previste nel Capo V e VI del DLgs 39/2013, a cui si fa rinvio. 
 
13.CONFERIMENTO DI INCARICHI DIRIGENZIALI IN CASO D I CONDANNA 
PENALE PER DELITTI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIO NE 
L’art. 3 del DLgs 39/2013 prevede che a coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale, non possono essere attribuiti, per la fattispecie di ACSE Spa: 

a. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale; 

b. Gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello 
nazionale, regionale e locale. 

Inoltre il comma 6 del suddetto art. 3 del DLgs 39/2013 prevede che nel caso di condanna, anche 
non definitiva, per uno dei reati di cui ai commi 2 e 3 nei confronti di un soggetto esterno 
all’amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cui è stato 
conferito uno degli incarichi di cui al comma 1, sono sospesi l’incarico e l’efficacia del contratto di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo, stipulato con l’amministrazione, ente pubblico o ente di 
diritto privato in controllo pubblico. Per tutto il periodo della sospensione non spetta alcun 
trattamento economico. In entrambi i casi la sospensione ha la stessa durata dell’inconferibilità 
stabilita nei commi 2 e 3. Fatto salvo il termine finale del contratto, all’esito della sospensione 
l’amministrazione valuta la persistenza dell’interesse all’esecuzione dell’incarico, anche in 
relazione al tempo trascorso. 
 
 
14.TUTELA DEL DIPENDENTE  CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI  DI ILLECITO 
Il dipendente, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, che riferisce al 
proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto 
di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 
alla denuncia. 
Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
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distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente 
indispensabile per la difesa dell’incolpato. 
L’adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nella società nella quale le stesse sono state poste in essere. 
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della L. 07.08.1990, n. 241 e 
s.m.i..    
La ragione della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 
La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
La tutela dell’anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima, la quale, però, se presenta riferimenti a dettagli circostanziati, tali da far emergere fatti e 
situazioni inquadrabili in contesti particolari, potrà essere presa in considerazione dalla società per 
avviare tutte le procedure previste dal Codice di Comportamento. 
 
  
15. FORMAZIONE 
La società considera la formazione di particolare importanza per la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione. Essa viene concretizzata con il continuo scambio di informazioni previste dalla 
normativa in vigore, attraverso ordini di servizio emanati dal direttore generale, incontri diretti con 
gli incaricati di particolari compiti, con le rappresentanze sindacali ed i dipendenti.  
 
16. IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE 
Il responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) è stato individuato nel direttore generale di 
ACSE Spa dal consiglio di amministrazione con la deliberazione del 29.07.2014, ai sensi dell’art. 1, 
comma 7 della L. 190/2012. 
Il RPC: 

• Propone al cda, per l’adozione, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, curandone la trasmissione al Dipartimento della funzione 
pubblica (art. 1, comma 8 L.190/2012); 

• Entro il 15 dicembre di ogni anno pubblica nel sito web di ACSE Spa una relazione recante i 
risultati dell’attività svolta e la trasmette al cda della società (art. 1, comma 14 L. 190/2012); 

• Verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art., comma 10, lett. a) L. 
190/2012); 

• Propone modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o di 
mutamenti dell’organizzazione (art. 1, comma 10, lett. a) L. 190/2012); 

• Verifica, d’intesa con il dirigente competente, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
o compiti preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio ce 
siano commessi reati di corruzione  (art., comma 10, lett. b) L. 190/2012); 

•  Individua il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell’etica e della 
legalità (art., comma 10, lett. c) L. 190/2012); 

• Cura che siano rispettate le disposizioni del DLgs 08.04.2013, n. 39 sulla inconferibilità e 
incompatibilità degli incarichi. (art. 15 DLgs 39/2013. 
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17.RESPONSABILITA’ DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIO NE 
I compiti che la legge attribuisce al RPC sono stati elencati al paragrafo precedente, mentre nel 
presente si elencano le responsabilità in caso di inadempimento: 
• Mancata adozione del PTPC e mancata formazione dei dipendenti 

L’art. 1, comma 8, della L. 190/2012 prevede una responsabilità dirigenziale per il caso mancata 
predisposizione del P.T.P.C. e di mancata adozione delle misure per la selezione e la formazione 
dei dipendenti, prevedendo che “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione 
delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità dirigenziale”. 

• Commissione di una condanna per un reato di corruzione accertato con sentenza passata in 
giudicato  
L’art. 1, comma 12, della L.190/2012 prevede  l’imputazione di una responsabilità dirigenziale, 
disciplinare ed amministrativa in capo al responsabile della prevenzione della corruzione per il 
caso in cui all’interno dell'amministrazione vi sia una condanna per un reato di corruzione 
accertato con sentenza passata in giudicato. La responsabilità è esclusa se il responsabile della 
prevenzione prova entrambe le circostanze di cui alle lett. a) e b). La disposizione in particolare 
stabilisce che: “In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di 
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il RPC risponde ai sensi dell'articolo 
21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e successive modificazioni, nonché sul piano 
disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti circostanze:a) di avere predisposto, prima della commissione 
del fatto, il piano di cui al comma 5 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 
del presente articolo;b) di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza del piano”. 

• Ripetute violazione del PTPC da parte dei dipendenti 
L’art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità: 
→ una forma di responsabilità dirigenziale ai sensi dell’art. 21, DLgs 165/2001 che si configura 
nel caso di: “ripetute violazioni delle misure di prevenzione 
previste dal piano”; 
→ una forma di responsabilità disciplinare “per omesso controllo”. 

• Violazione degli obblighi di trasparenza  
Il quadro delle responsabilità in capo al RPC prevede all’art. 46 del DLgs 33/2013 (in qualità di 
responsabile – anche - della trasparenza) una responsabilità per la violazione degli obblighi di 
trasparenza, in particolare stabilendo che: 
→ l’inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
→ la mancata predisposizione del P.T.T.I 
sono “elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale”, nonché “eventuale causa di 
responsabilità per danno all’immagine dell’amministrazione”  
È esclusa la responsabilità del RPC ove l’inadempimento degli obblighi summenzionati di cui al 
comma 1, dell’art. 46, sia “dipeso da causa a lui non imputabile”. 
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18. LA RESPONSABILITÀ DEI DIPENDENTI PER VIOLAZIONE  DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE. 
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate dall’ACSE Spa e trasfuse nel P.T.P.C. 
devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dalla dirigenza (art. 8 
Codice di comportamento). Infatti “la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano 
costituisce illecito disciplinare” (art.1, comma 14, L. 190/2012). 
 
19. LA RESPONSABILITÀ DEI DIPENFDENTI APICALI PER O MISSIONE TOTALE O 
PARZIALE O PER RITARDI NELLE PUBBLICAZIONI PRESCRIT TE. 
L’art. 1, comma 33, L.190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte 
delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31: 
→ costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi 
dell'articolo 1, comma 1, del DLgs 198/2009; 
→ va valutata come responsabilità dirigenziale (alias dipendenti apicali) ai sensi dell'art. 21 del 
DLgs 165/2001; 
→ eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici 
sono sanzionati a carico dei responsabili del servizio. 
 
 
 
 
 

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione è stato 
approvato con delibera di Consiglio di Amministrazione del 
18/12/2014, ed è entrato in vigore il giorno successivo, ovvero il 
19/12/2014. 
 
 
 
 


